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VALORIZZAZIONE DI UN’AREA EXTRAURBANA: 

IL CASO DI MARTINSICURO 

 

Il presente lavoro di tesi, intitolato “Valorizzazione di un’area extraurbana: il caso di 

Martinsicuro”, si pone l’obiettivo di dare un’identità alla zona nord-ovest di Martinsicuro, 

tenendo conto delle enormi potenzialità che essa potrebbe esprimere, attraverso le forti 

connotazioni storico-culturali da essa possedute.  

Il comune di Martinsicuro, nel quale è collocata l’area di studio, è sito nella zona nord della 

provincia di Teramo, sul settore costiero. Occupa una superficie di 14,66 km
q

 e ospita una 

popolazione di circa 16.000 abitanti, con una densità abitativa di 1.103 abitanti/Km
2

. 

Presentando la caratteristica tipica della “città Adriatica”, Martinsicuro ha un andamento 

longitudinale, il cui sviluppo urbano è stato fortemente influenzato dalla direttrice della 

ferrovia Adriatica. Questo sviluppo limitato ha portato a una maggior crescita la fascia più 

vicino la costa rispetto a quella più interna al di sotto dei primi crinali, causando uno 

sviluppo insediativo disordinato con tutte le conseguenze che ne comporta.  

Una volta individuata e circoscritta l’area d’azione, l’intervento si è svolto dapprima 

studiando la zona, attraverso un’approfondita analisi del sistema infrastrutturale, insediativo 

e ambientale. Successivamente si è passati ad individuare le risorse con le relative 

opportunità e le criticità con i relativi rischi. In fine ci si è occupati della redazione di un 

masterplan generale e di un approfondimento progettuale con le idee ritenute più idonee.  

Tra le risorse principali che si sono denotate durante lo studio, troviamo: gli elementi storici 

costituiti dalla torre cinquecentesca di Carlo V con la annessa Casa Doganale, oggi polo 

museale e dagli scavi archeologici dell’antico insediamento romano di Castrum 

Truentinum; l’arteria di Via Roma, principale via cittadina che attraversa tutto l’abitato di 
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Martinsicuro da Nord a Sud, oltre a rappresentare uno dei pochi elementi che consente di 

oltrepassare la barriera ferroviaria; gli elementi naturali come il fiume Tronto e le strade di 

crinale che con la propria vegetazione caratterizzano la natura di questa città costiera. 

Invece tra i maggiori punti di criticità che si sono denotati troviamo: la carenza di parcheggi 

pubblici e percorsi pedonali a servizio della cittadinanza che causa elevati rischi ai pedoni; 

i numerosi edifici abbandonati e degradati che deturpano il decoro urbano; l’assenza di 

parchi pubblici e zone per la pratica sportiva. 

Alla luce di tali considerazioni si è scelto di intervenire su molteplici fronti ma con l’obiettivo 

comune di migliorare la qualità di questa zona extraurbana da tutti i punti di vista, così da 

integrarsi con il resto della città. In primo luogo si è cercato di far risaltare il carattere storico-

culturale, fortemente radicato nell’area, attraverso opere che vadano a favore di un nuovo 

flusso turistico di questo genere. Queste opere comprendono la realizzazione di un 

percorso pedonale di collegamento delle aree archeologiche ben integrato con la viabilità 

esistente, parcheggi ricavati in aree dismesse e di strutture turistiche e ricettive dislocate in 

edifici abbandonati. In secondo luogo abbiamo attuato un interazione con un altro carattere 

della zona che è quello naturalistico, attraverso la creazione di un percorso naturale che 

rendesse più facilmente raggiungibile i numerosi vivai all’aperto presenti nella zona, 

collegandoli e per poi protrarsi fino al fiume Tronto, che è stato dotato di un percorso 

sterrato adiacente all’alveo; sono inoltre stati realizzati due parchi attrezzati di cui uno 

tematico e si è proceduto a creare una barriera naturale formata da una alberatura, in modo 

da mitigare la visuale e i rumori tra gli scavi dell’antico insediamento romano con adiacente 

parco tematico e la ferrovia. Con questo tipo di intervento, valutando l’impatto economico 

e ambientale, sarà possibile valorizzare questa area interna della città, a vantaggio anche 

della zona costiera, già turisticamente e ed economicamente avviata.  

Nelle tavole curriculari ho scelto di inserire due progetti in cui ho riscontrato una reale 

connessione, con quello svolto per la tesi. In particolar modo in tutti e tre viene utilizzata 

come area di progetto, una zona che si trova ai margini del tessuto compatto di una città 

costiera, ovvero la parte Nord di Martinsicuro, come già spiegato sopra, la parte Sud di 

Tortoreto e la parte Nord di Pineto. In tutti e tra i casi è ben evidente la possibilità e la 

convenienza di collegamento con il resto della città per favorire un processo futuro di 

sviluppo omogeneo. 
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